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TOSGAMffiPORT 
La schedina di Tarcisio Burgnich 

Da quando sono alla guida 
tecnica del Livorno il calcio 
a livello di serie A lo seguo 
attraverso le trasmissioni te
levisive ed i resoconti dei 
giornali. Di conseguenza il 
mio giudizio non può essere 
preso per oro colato ma come 
il suggerimento di uno che ha 

giocato tanti anni nell'Inter, 
nella Juventus e nel Napoli 
prima di dedicarsi al mestie
re dell'allenatore. Fatta la pre
messa penso che la partita più 
Importante di domani sia quel
la in programma al San Paolo 
fra il Napoli e la Juventus. Se 
i « bianconeri » del Trap non 
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Bologna Avellino 
Catanzaro Fiorentina 
Lazio Roma 

Milan Inter 
Napoli Juventus 
Perugia Ascoli 

Torino L.R.Vicenza 
Verona Atalanta 
Genoa Palermo 

Rimini Bari 
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Novara Alessandria 
Teramo Catania 
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perdono, se cioè ripeteranno la 
bella prova offerta contro il 
Milan allora vuol dire che la 
Juventus è tornata ad essere 
quella dello scorso anno e 
cioè la squadra da battere. E' 
chiaro che per fornire una 
prestazione del genere i suoi 
elementi — che in maggioran
za sono abilissimi sotto ogni 
punto di vista — devono esse
re al meglio della condizione. 
Contro il Milan la squadra to
rinese ha giocato molto bene, 
è stata grintosa quel tanto di 
indispensabile. Iasomma la 
Juve mi è apparsa già rista
bilita. A Napoli, contro gli 
uomini di Vinicio che a San Si
ro non hanno avuto neppure 
un tantino di fortuna, i bianco
neri dovranno mettercela tut
ta altrimenti rischiano di tor
nare in Piemonte con le pive 
nel sacco. Ed è per tutti que
sti motivi che Napoli-Juventus 
si fa preferire al derby di 
Milano e a quello di Roma. 

Così, dopo questo incontro 
che potrebbe anche dare una 
vera svolta al campionato, 
viene Milan-Tnter, il grande 
•» derby «• meneghino che ho 
giocato tante volte difendendo 
i colori dell'Inter. E' una par
tita particolare ed è appunto 
per questo che resta difficile 
ogni pronostico. In questa oc
casione il mio ragionamento è 
questo: il Milan ha perso pur 
giocando bene, pur dimostran
do di avere raggiunto una 
maturità eccezionale. L'Inter. 
anche se giovane e un po' 

spaesata, ha vinto contro il 
Napoli. Astuzia contro gioven
tù, il che vuol significare che 
la partita potrebbe benissimo 
finire in parità. Quando gio
cavo si diceva che la vittoria 
andava di preferenza alla 
squadra che giocava peggio. 
Il Milan di questo perìodo sta 
giocando divinamente e a To
rino non ha avuto neppure un 
briciolo di fortuna. In questo 
caso dovrebbe essere l'Inter 
ad avere la meglio ma penso 
proprio in un bel niente di 
fatto. 

Dopo Milano si va a Roma. 
Per prima cosa voglio ricor
dare che la società e giallo-
rossa » ha fatto un buon affa
re ad affidarsi a « Zio Uccio » 
Valcareggi: l'ho avuto per 
tanti anni come C.T. e sono 
In grado di dare un giudizio. 
Si tratta di una persona com
petente, onesta, che sa com
prendere ogni situazione. Si 
tratta di un allenatore-amico, 
di una persona con la quale 
ci stai bene insieme. Ed è an
che per questi motivi affetti
vi che sono per il pareggio. 
Sul piano strettamente tecni
co la Lazio è più forte del
la Roma. La squadra di Lo-
vati si muove meglio sul cam
po, è in grado di coprire be
ne le fasce laterali, di dare 
spinta al centrocampo mentre 
la Roma è un po' lenta nella 
manovra ed ogni sua mossa 6 
facile da intuire. E' certo che 
all'Olimpico farà molto caldo, 
e quando parlo di aria riscal

data alludo al temperamento 
ed al tifo dei tifosi laziali e 
romanisti. Comunque avrei 
piacere che Valcareggi incas
sasse il primo punto della sub 
gestione. 

Per finire la Fiorentina. Ho 
visto — attraverso le riprese 
televisive — quasi tutte le 
sue partite casalinghe e se la 
squadra viola anche a Catan
zaro giocherà con quella stes
sa determinazione potrebbe 
uscire imbattuta. Ma alla so
la condizione che gli uomini 
di Cai osi puntino sul movi
mento e sull'aggressività. Se 
la squadra, invece, intendes
se giocare di fino, cioè rica
mare delle manovre, allora 
sarebbe la fine e dovrebbe lot
tare per non retrocedere. Uni
co grosso handicap per i fio 
rcntini sarà la presenza di 
Mazzone. Sicuramente l'alle
natore, visto come gira la Fio
rentina in questo inizio di sta
gione, per non trovarsi nei 
guai avrà caricato i suoi uo
mini e di conseguenza i viola 
troveranno un ambiente un po' 
ostile. E per ostile intendo di
re che troveranno degli av 
versari disposti a giocare il 
tutto per tutto pur di non ce
dere un punto. Una trasferta 
difficile, direi, una trasferta 
dove la Fiorentina può anche 
perdere. Se dovesse presentar
si con una formazione ral> 
berciata. 

Tarcisio Burgnich 

jt* Sportflash 
Catanzaro: dura 
trasferta per 
i giocatori viola 

«A Catanzaro per non per
dere ». Questo 11 motto dei 
viola che domani dovranno 
vedersela contro i «gialloros-
i,i» di Carlo Mazzone, l'alle
natore che tre stagioni fa, 
condusse la Fiorentina alla 
vittoria in Coppa Italia e alla 
conquista del terzo posto in 
classifica. Un Mazzone che 
certamente avrà dato la mas
sima carica ai suoi uomini 
per dimostrare ai suol deni
gratori quanto realmente val
gono le squadre sotto la sua 
conduzione. 

Insomma, dire che la Fio
rentina a Catanzaro avrà po
co da sperare non è errato: i 
calabresi hanno già conqui
stato sei punti riuscendo a 
parodiare contro l'Inter a 
Milano, in casa contro la Ju
ventus e ad Avellino. Hanno, 
cioè, incontrato squadre che 
sulla carta — fatta eccezione 
per l'Avellino — devono esse
re considerate più forti della 
Fiorentina. 

Unico difetto — almeno fi
no ad oggi — della squadra 
calnbra la mancanza di ele
menti capaci di farsi largo 
fra le maglie difensive avver
sarle: Palanca, che in Coppa 
Italia aveva fatto fuochi e 
fulmini, aveva segnato tanti 
gol. in serie A non si è ripe
tuto. Ed è l'unica consolazio
ne per i viola: possono spe
rare che il fromboliere ri
manga ancora all'asciutto. 
Sul piano della manovra, pe
rò. la compagine calabrese è 
molto abile, sa chiudere bene 
gli spazi e in certe occasioni 
sa anche sfruttare le fasce 

Insomma, si tratta di un 
avversario pericoloso. Ed è 
per questo che la Fiorentina 
si presenterà in campo con il 
fermo proposito di non farsi 
superare. Carosi, nel corso 
della settimana, ha ripetuta
mente illustrato le caratteri
stiche dei «giallorossi» e ad 
ogni giocatore ha dato un 
compito preciso. Non è nep
pure da escludere che il te
cnico — per strappare un 
pareggio — lasci In panchina 
una punta per far giocare 
Orlandini all'ala e Tendi ter
zino. 

oli «arancioni» 
contro la Spai per 
cancellare Palermo 

Solo giocando come contro 
il Foggia la Pistoiese può 
sperare di battere la Spai. Se 
gli «arancioni» dovessero de
nunciare qualche scompenso, 
se cioè qualche giocatore non 
fosse al meglio della condi
zione atletica andrebbero in
contro a grossi rischi. La 
squadra di Caciagli è reduce 
da un 4 a 0 rifilato alla 
Sambenedettese. Un risultato 
che non ammette discussioni 
di sorta tanta è stata la su
premazia dei «bianco-azzurri». 

Si dirà che gli emiliani 
hanno avuto buon gioco In 
quanto la Samb regge il fa
nalino di coda e si aggiunge
rà che in questo momento 1 
marchigiani denunciano trop
pi scompensi sul centro 
campo. Questo è vero. Infatti 
non si può fare alcun para
gone fra la Sambenedettese e 
l'attuale Pistoiese. Gli «aran
cioni» si fanno preferire. 

Una conferma, pur subendo 
una sconfitta, l'abbiamo avu
ta domenica a Palermo. Gli 
uomini di Riccomini hanno 
subito la punizione a 12 mi
nuti dalla fine dopo aver ben 
controllato la partita ed è 
appunto anche per come 
Conte riuscì a realizzare 11 
gol (una prodezza personale 
difficile da ripetersi) che la 
sconfitta è stata più cocente. 

Comunque la Pistoiese è 
apparsa migliorata ed è per 
questo che contro la Spai — 
che ha realizzato 8 reti e ne 
ha subite 5 — dovrà per 
prima cosa mettere la muse
ruola ai «bombardieri» (Pez
zato e Gibellini) ferraresi e 
allo stesso tempo trovare la 
via del gol evitando di essere 
colpita da azioni di contro
piede che sembrano essere 
l'arma preferita degli avver
sari. Una partita, visto il va
lore delle contendenti, che 
dovrebbe divertire. 

« C / 1 » : giornata 
di derby 

In questo torneo le toscane 
che avevano iniziato con mol
te speranze vanno piuttosto 
maluccio e domenica se la 

vedranno In famiglia. Sul 
campi di Empoli e Pisa, sa
ranno di scena Livorno e 
Lucchese. Due partite ' che 
vedono impegnate quasi tutte 
le toscane che hanno necessi
tà di far punti. 

Gli empolesi sono reduci 
da un brillante pareggio a 
Latina e il Livorno ha otte
nuto la prima vittoria HPI 
campionato. Ancora più in
fuocato sarà il confronto fra 
pisani e lucchesi, dato che 
se i «nerazzurri» hanno da 
riscattare la sconfitta di A-
rezzo, i «rossoneri» sono an
cora alla ricerca della prima 
vittoria che riconcili la 
squadra con la tifoseria che 
sarà numerosa sugli spalti 
dell'Arena Garibaldi. 

Infine, l'Arezzo va a tentare 
l'avventura a Barletta contro 
una squadra sconfitta dome
nica scorsa sul campo amico, 
e il compito degli aretini non 
sarà agevole. 

« C / 2 » : incontri 
di campanile 

Data la forte rappresentan
za di squadre toscane, ogni 
domenica in questo torneo i 
derby sono molto numerosi: 
il programma ne prevede 4. 
A Viareggio vanno le a zebret-
te » della Massese che devono 
riscattare la sconfitta subita 
ad opera della Carrarese, ed 
hanno la possibilità di punta
re a un risultato di parità. 

Agevole almeno sulla carta 
si presenta il compito del 
Siena che riceve un Grosseto 
in crisi e, dato che i bianco
neri di Mazzoni si sono note
volmente rafforzati, dovreb
bero fare centro con una cer
ta tranquillità. Il Montevar
chi che ha il morale alle stel
le dopo il ritorno di Balleri e 
la vittoria sulla Sangiovanne-
se, riceve gli azzurri di Car
rara, ma non avrà certo un 
compito agevole, cosi come II 
Prato che ospiterà un Monte
catini col dente avvelenato 
per la sconfitta subita dome
nica ad opera dell'Almas e 
intenzionato a riprendersi 
prontamente. 

Vita difficile infine per la 
Sangiovannese che va a far 
visita ad un Civitavecchia 
molto in palla e per la Cer-
retese che deve tentare l'av
ventura a Savona, contro un 

avversarlo che ha pareggiato 
sul campo della capolista 
Imperia. 

« D » : Facile per 
la Rondinella 
In questo torneo continua 

la dittatura della Rondinella 
che oggi non dovrebbe avere 
difficoltà ad incassare i due 
punti contro la formazione 
della Nuorese, cosi come 
dovrebbero far centro e 
quindi, migliorare la propria 
classifica, l'Orbetello e la 

SERIE « B » 
Genoa-Palermo 
Lecce-Taranto 
Monza-Ternana 
Nocerina-Foggla 
Pescara-Cesena 
Plttoiese-Spal 
Riminl-Barl 
Sambenedettese-Breicia 
Udinese-Cagliari 
Varese-Sampdoria 

SERIE e d » 
Barletta-Arezzo 
Benevento-Paganese 
Campobasso-Latina 
Empoli-Livorno 
Matera-Turrls 
Pisa-Lucchese 
Reggina-Cavese 
Salernltana-Chietl 
Teramo-Catania 

SERIE < C 2 i 
Albeee-Derthona 
Almas Roma-Imperla 
Civltavecchia-Sangiovann. 
Masseee-Vlareggio 
Montevarchi-Carrarese 
Prato-Montecatini 
Sanremese-Olbia 
Savone-Cerretese 
Siena-Grosseto 

SERIE e D > 
Casalottl P.-Foiano 
Cuolopelli-Romulea 
Igleslas-Pon tederà 
Orbetello-Viterbeee 
Pietrasanta-Spofeto 
P. Cisterna-Torres 
Rondinella-Nuorese 
S. Elena Q.-Piombino 
Tuscania-Carbonia 

Campionato Promozione 
G I R O N E A 

Pescia-P. Cappiano 
Fuescchio-Pon sacco 
Larciano-Volterra 
Rosignano-Querceta 
Casciana-Lampo 

Cuoiopelli che domani rice
vono rispettivamente la Vi
terbese e la Romulea. 

Saranno in casa anche gli 
azzurri del Pietrasanta, con
tro il forte Spoleto e per i 
versiliesi è necessario vincere 
per uscire dai bassifondi del
la classifica. In trasferta e 
con poche speranze il Foiano 
a Roma contro il Casalotti, 
in quello che può essere con
siderato il derby dei poveri. 
Infine saranno ki Sardegna il 
Pontedera e il Piombino, ri
spettivamente ad iglesias e 
Sant'Elena. 

1 F. Marmi-P. Buggianese 
Castelnuovo Follonica 
Venturina-Cecina 

G I R O N E B 
Castellina-Monsummano 
Grasslna-Slnatunga 
B. S. Lorenzo-Antella 
Sansovino-Quarrata 
Rufina-Poggibonsi 
Cord. Camucia-Aglianese 
Figline-Signa 

Campionato I Categoria 
G I R O N E A 

Pallerone-Bozzano 
B. Buggiano-Camaiore 
Aulla-Pontremoli 
Juventina-lolo 
Lido-Villafranca 
Nievole-Uzzanese 
Bagni Lucca-Chiesina 
Juventus-M. Pietrasanta 

G I R O N E B 
Plcchl-Portoferraio 
Castiglionese-Argentarlo 
Calzaturieri-Uliveto 
S. Vincenzo-Albinia 
Massetana-S. Romano 
Tuttocuolo-Castiglioncello 
Pomarance-Latlgnano 
Porto Ercole-Scintilla 

G I R O N E C 
Impruneta-Lastra 
Scandlcci-Casteldelpiano 
Amiata-San Gimlgnano 
S. Michele-Staggia 
Castelfiorentino-Asciano 
Montelupo-San Casciano 
Bottolle-Certaldo 
Montepulciano-Plancastagn. 

G I R O N E D 
Flesole-Reggello 
Lanciotto-Vaìano 
Levane-Barberino 
Terranuova-Cavriglia 
Vernio-Pieve al Toppo 
Aff rieo-Pratovecch io 
Faeila-Pontassieve 
Bibbiena-Poggio C. 

Per le livornesi 
è tempo di derby 
Sette debuttanti nella stracittadina - Squa
dre a ranghi completi - A Siena la Gabetti 

Domenica di fuoco per la 
pallacanestro toscana. A Li
vorno è tempo di derby, 
mentre a Siena saranno di 
scena contro la «3A» Anto
nini gli uomini della Gabetti. 
Due partite da cardiopalma. 

La Magnile* e la Libertas 
Livorno hanno affilato in set
timana le armi. Il clima sta 
raggiungendo l'apice con 
l'avvicinarsi delle fatidiche 
17,30 di domani quando sul 
parc^tet del palazzetto di via 
dei Pensieri scenderanno in 
campo le due formazioni la
broniche distanziate in classi
fica di soli due punti. Men
tri-. nel segreto degli spoglia
toi. Pasini da una parte e 
Benvenuti dall'altra, stanno 
mettendo a punto gli ultimi 
accorgiment» per sconfiggere 
1 cugini, i dirigenti delle due 
Società labroniche sono im
pegnati in una disputa sull'o
rario della partita a colpi di 
comunicati stampa 

La Magnine* aveva chiesto 
•Ila Libertas, tramite il pro
prio direttore sportivo. Mas-
timo Cosmelll, di spostare 
f t r a di imzlo della partita 
pgr permettere ai tifosi cal

cistici impegnati a sostenere 
gli uomini di Bumich eul 
campo di Empoli di poter 
rientrare in tempo. Da parte 
della Libertas è stata data u-
na risposta negativa appel
landosi alle norme della Fe-
derbask^t che regolano la 
materia. 

So!o un piccolo inconve
niente che n!ente toglie a 
questo derby. Entrambe le 
squadre godono ottima salute 
e si presenteranno In campo 
a ranghi completi. 

Nella Magniflex sono al 
battesimo del derby Giauro, 
Florio e Castro, mentre nella 
Libertas sono « novellini » 
Muti, Barontinl Tesearola e 
l'allenatore Benvenuti. La 
partita di domenica rappre
senta il primo scontro di 
quest'anno tra 1 cugini la
bronici. Infatti, a differenza 
degli anni precedenti, le due 
squadre non si sono mal af
frontare né in allenamento 
né nei tornei precampionato. 
Un derby che arriva anche in 
un momento estremamente 
interessante del campionato. 
Infatti, mentre la Libertas 
detiene 11 primato in classifi

ca. la Magniflex che Insegne 
a due lunghezze di distanza è 
l'unica squadra che è riuscita 
a vincere fuori casa. 

Anche in terra senese — 
come dicevamo — grande 
basket. AI Palazzetto della 
Mens Sana saranno di scena 
l'Antonini e la Gabetti. Do 
menica scorsa la compagine 
senese è uscita dalla tana 
della Canon mentre Marzora-
ti e C. sono stati sconfitti in 
casa dall'Amaro Harrys Bo
logna. 

Speriamo che la legge c»v» 
vuole le «grandi» battute dalle 
squadre che sulla carta do
vrebbero battersi per la sal
vezza venga confermata an
che domani a Siena. La par
tita si presenta estremamente 
interessante sia per gli uo
mini che scenderanno in 
campo (vi sono vari naziona
li! sia per la posta in gioco. 
Nessuna delle due squadre 
vorrà rimanere a zero punti 
in classifica. Non è da esclu
dere che tutto si -possa ri
solvere con il classico ca-
nstro all'ultimo secondo. 

CICLISMO 

p. b, 

Grande festa del ciclismo 
oggi a Pontedera per la con
segna a Felice Gimondi del 
IV premio intemazionale di 
ciclismo Italia che si svolge 
sotto il patrocinio dell'ammi
nistrazione comunale di Poti 
tederà, e premia ogni anno 
un corridore che ha contri 
buito con la sua attività a 
rendere popolare questo 
sport. 

Nelle precedenti edizioni so 
no stati premiati nell'ordini. 

ì Alfredo Binda. Gino Bartali 
Jacques Anquetil, cioè alcu
ni dei più celebri campioni. 
mentre l'assegnazione del pre
mio (che consiste in un tro 
feo in bronzo opera dello 
scultore Gennaro Strazzullo) a 
Felice Gimondi è stato deci 
so per votazione 

Non è il comitato orga
nizzatore che decide il cam 
pione da premiare, ma una 
giurìa intemazionale forma 
ta dalle federazioni ciclisti 
che aderenti alla PCI, I re 
dattorl di ciclismo del quoti
diani. i direttori e i respon 
sabili di ciclismo dei giornali 
sportivi di tutta Europa, che 
votano su una lista di can-

Gran festa 
del ciclismo 
a Pontedera 
si premia 
Gimondi 
didati, quest'anno formata da 
Gimondi (73). Merckx (54». 
Maspes (6). Bobet (5). Van 
Looy (4). Nell'occasione vie 
ne consegnato anche il prc 
mio nazionale di ciclismo ad 
un giornalista sportivo (que
st'anno sarà Beppe Berti) ed 
11 trofeo Duilio Giuntini. eh© 
verrà assegnato a Gualtieri 
Bresciani, un operatore tele 
visivo. 

Il programma prevede l'ai-
rivo di Felice Gimondi a Ca
scina. dove sarà ricevuto in 
municipio, e quindi alle ore 
14.30 la formazione di ut' 
corteo a cui prenderanno par 
te molti corridori toscani, da 
gli esordienti, ai professioni 
sti. agli amatori, e le ammi
raglie delle società toscane 
con i loro direttori sportivi 
che percorreranno in caro 
vana i 7 chilometri che sepa 
rano Cascina da Pontedera. 

A Pontedera la carovana 
percorrerà il corso, per con 
eludersi in piazza del Muni
cipio, dove Gimondi sarà ri
cevuto dalle autorità comu
nali e sportive, quindi al 
teatro Roma si terrà la mani
festazione della consegna 

Verso la conferenza sull'organizzazione della cultura a Firenze 

La questione «culturale» 
dopo il quindici giugno 

I rischi di fratture e le esigenze di ricomposizione — Non emerge a sufficienza il 
potenziale di idee e di esperienze di massa — Collegarsi allo sviluppo economico 

Vale forse la pena — pen
sando all'approssimarsi del
la prossima conferenza cul
turale del partito a Firen
ze — riflettere al rischio 
che la complessità e la va
sta articolazione del nostro 
impegno in questa difficile 
congiuntura politica e socia
le possa condurre ad una 
sottovalutazione e ad uno 
scarso impegno di tutto il 
partito intorno ai temi cen
trali su cui abbiamo inteso 
avviare lo svolgimento. 

Mi preme perciò sottoli
neare il rilievo che assume 
— a mio giudizio — una più 
compiuta riflessione e una 
più oUn capacità di inizia
tiva dall'insieme del nostro 
partito intorno ad alcune del
le questioni poste al centro 
della fase preparatoria del 
la conferenza stessa. 

Un primo problema che ha 
ovviamente dimensioni na
zionali attiene al modo come 
si è venuta concretamente 
svolgendo, nell'impatto con 
la realtà politica, istituziona
le e sociale di Firenze, la 
nostra proposta strategica, 
politica e culturale indica
ta nell'ormai e storico » con
vegno dell'Eliseo e che po
tremo definire « dell'auste
rità per il cambiamento >. 
Non voglio certo riferirmi al 
dibattito immediatamente po
litico aperto anche al nostro 
interno e già proiettalo ver
so la preparazione del XV 
Congresso del partito, anche 
rispetto al quale la confe
renza culturale rappresenta 
una tappa non trascurabile. 

Piuttosto vorrei partire dal
lo scarso rilievo che a me 
pare sia venuto asumende 
nel quotidiano svolgersi del 
nostro lavoro politico nelle 
istituzioni e nella società, lo 
impegno per la costruzione 
di In nuovo senso comune 
— lo svilupparsi di un reale 
processo di « riforma intel
lettuale e morale » — in gra
do di ancorare in maniera 
salda alla nostra battaglia 
di rinnovamento economico 
sociale le più vaste adesio
ni raccolte nelle battaglie 
degli ultimi anni. 

Occorre vedere bene — pro
prio quando forti segnali cor
porativi e di regresso cultu
rale, tendono a insidiare il 
ruolo nazionale assunto dal
la classe operaia — il ri
lievo generale che possono 
assumere Firenze e il suu 
territorio nel favorire i pro
cessi di consolidamento e di 
sviluppo del blocco di forzt 

La Prima conferenza del PCI sull'organizzazione 
della cultura a Firenze e nel territorio entra nel vivo, 
come rilevato dal compagno Renato Campinoti, della 
segreteria della federazione fiorentina del PCI. che si 
Inserisce nel dibattito. Tre momenti di discussione e 
dt approfondimento sul punti più significativi dell' 
iniziativa si svolgeranno in questi giorni. Lunedi alle 
ore 16,30 è in programma in Federazione un attivo sui 
problemi della musica a Firenze, martedì alle ore 16,30, 
sempre in Federazione, attivo sul movimento associa
tivo. e mercoledì alle ore 16,30 attivo sul problema dal 
beni culturali a Firenze. 

faticosamente costruite nel 
corso di tutto un periodo di 
lotte democratiche. 

A ben vedere, anche la ri
conquista di Palazzo Vecchio 
da parte delle forze di sini
stra, che pure rappresenta 
una rottura evidente con i 
2-i anni di gestione moderata, 
si inscrive in una radicata 
presenza maggioritaria del 
nostro partito tra la classe 
operaia e tra vasti strati po
polari iiell'ambilo di una raf
forzata adesione di strati in 
tellettuali e nel quadro di 
un tessuto democratico dif
fuso e ben vivo politicamente 
e culturalmente. 

La crisi del paese e an 
che il manifestarsi di feno 
meni sociali fortemente con
traddittori all'interno degli 
stessi strati popolari non 
hanno certo risparmiato la 
realtà fiorentina. Non è for
se potuto accadere — per 
rimanere alla cronaca di 
queste settimane — che prò 
prio da Firenze partisse il se
gnale del pericolo di una 
vera e propria frattura tra 
una parte grande di lavo
ratori ospedalieri e le orga 
nizzazioni sindacali? 

Non siamo certo al riparo 
neppure dalla recrudescenza 
dell'attacco anticomunista e 
dallo sforzo potente in atto 
per offuscare i caratteri di 
fondo della nostra presenza 
ideale e politica rispetto a 
cui. forse, potremmo solle
citare una più vasta «con 
^offensiva » delle forze cul
turali democratiche della no
stra città. 

Tuttavia resta il problema 
di una nostra insufficienzn 
nel fare emergere con più 
evidenza il potenziale di idee 
e di esperienze di massa sul 
piano delle lotte operaie e 
dei giovani, di presenza am 
min'utrativa. di vita asso
ciativa e culturale per di
slocarlo con la forza neces
saria in un vasto e vivace 
confronto ideale e culturale 
teso a costruire a livello di 
grandi masse una « cultura 
del rinnovamento •> quale 
terreno di ricognizione e di 

unione del blocco sociale de
mocratico che si è venuto ag
gregando attorno alla clas
se operaia fiorentina. 

Del resto, se si pone at
tenzione alle difficoltà con 
cui. ancora negli ultimi tem
pi, la DC (e, per altri versi, 
In stessa mondo cattolico) 0 
capace di produrre una visto 
ne d'insieme cui riferire il 
suo modo di essere e la pro
pria condotta pratica, mi pa
re sia da ricondurre alla per
manente tendenza ad adagiar
si sulle più consuete rive di 
un fiorentinismo rinverdito da 
ricorrenti sollecitazioni mu 
nicipalistiche insieme alla. 
frammentazione di assecon-
damento di ogni particolari
smo in una zona sociale in-
capace di far emergere dal 
proprio seno reali punti di 
riferimento ideali e culturali. 

A ben vedere è anche il 
persistere di un simile at
teggiamento — i;i (empi di 
acuta crisi sociale e morale 
— uno dei veicoli di un pos
sibile impoverimento del con
fronto ideale e della cresci
ta di fenomeni di disgregazio
ne sociale e di ripiegamenti 
particolaristici ormai eviden
ti anche a Firenze. Anche da 
qui ricavo l'esigenza che il 
confronto e l'impegno del 
nostro partito, capace di pro
durre una reale crescita della 
coscienza critica delle mas
se. di sollecitare una più ele
vata tensione ideale riforma
trice rimane il centro della 
nostra linea di poliiica cui 
(tirale e il luogo di espres
sione più compiuta del con
tributo cui può assolvere la 
nostra realtà nella difficile 
partita tra regresso e rin
novamento aperta nel no 
stro Paese. 

Un secondo aspetto riguar
da ancora un tema generale. 
della nostra linea di politica 
culturale e del modo in cui 
abbiamo inteso ancorare la 
potenzialità culturale di Fi
renze ad un progetto di ere 
scita economica e sociale del 
la città e del suo territorio 
Pare a me che troppo spessi 
ci è capitato di considerare 

questo punto — fondamenta 
le — del nostro modo di 
rapportarci alla funzione di 
governo delle sinistre a Fi
renze dopo il 15 giugno comt 
ad una questione riferibile 
esclusivamente al pur deci 
sivo mutamento da introdur 
re nella conduzione complcs 
s'iva della ammìnistrazion» 
comunale. Cosa quest'ultima 
di grande significato e che 
ha permesso alle forze di 
.sinistra di affermare una vi 
sione urlila ria — rinfiorata e 
rinnoralrice — dello sviluppi» 
della città affrontando nodi 
fondamentali irrisolti e co 
slruendo una rete fitta d\ 
rapporti con l'Università o 
i centri di ricerca. C'è, sem 
mai, da dire, a questo prò 
posito, del carattere spesso 
settoriale — riferibile cioè in 
maniera preponderante alle 
iniziative di alcuni ossesso 
rati — e all'esigenza di svi 
luppare una visione d'insie
me nel rapporto tra istitu
zioni e centri di ricerca qua 
le asse dell'affermazione di 
ima reale capacità di fondare 
sul binomio cultura-suilup-
pò il carattere innovatore 
della nostra azione ammini
strativa. 

Rimane tuttavia il proble
ma se non è forse rintrac
ciabile in questa attenzione 
prevalentemente amministra 
tiva una scarsa considera
zione del ruolo autonomo del 
partito nella costituzione dei 
rapporti sociali e della pro
pria capacità di essere por
tatore di una insione « pro
gettuale » proprio sulle gran
di questioni (Università — 
centri di ricerca — biblioteca 
nazionale — complesso mu 
scale) che sono al fondo del
l'idea forza cultura-sviluppo. 

Anche da questo punto di 
vista il carattere propositivu 
su cui si viene svolgendo la 
preparazione della conferen
za culturale offre l'occasio
ne per superare questi pro
blemi. Soprattutto può pas
sare anche da qui il gradua
le superamento di una pei-
sistentc separatezza — nella 
coscienza stessa del partito 
— tra le questioni che at
tengono alla riorganizzazione 
e allo sviluppo delle istitu
zioni culturali e più in gè 
nerale. all'elevamento della 
vita culturale della città e i 
problemi relativi all'espan
sione e alla qualificazione del 
suo tessuto economico so 
ciafe. 

Renato Campinoti 

Una mostra a carattere tecnico-scientifico 

Il «microscopio» 
olandese sui 

capolavori toscani 
L'Istituto universitario olan

dese di storia dell'arte di Fi
renze propone quest'anno una 
nuova mostra di opere ita
liane presenti nelle collezio
ni pubbliche olandesi. Dopo 
le due esposizioni dedicate, 
nel 1969 e nel 1974. ai dipin
ti senesi e fiorentini dal Tre
cento al Cinquecento, questa 
volta viene presentato un pic
colo nucleo di opere scelte 
fra quelle recentemente espo
ste alla mostra « Ghe early 
ventian paintings in Holland >. 
tenutasi al Rijksmuseum di 
Amsterdam. 

Come il direttore dell'isti
tuto fiorentino. Bert Meijer, 
scrive, introducendo il cata
logo in questione, la mostra 
di Amsterdam, alla quale 
l'Istituto olandese ha contri
buito efficacemente, si pro
poneva di offrire un ulteriore 
contributo alla costituzione 

Len in ismo e d 
e u r o c o m u n i s m o 
i n u n d i b a t t i t o 

d e l « G r a m s c i » a d A r e z z o 

AREZZO — Stasera alle 1 M 0 . 
nella sala della Biblioteca co
munale, il professor Lucio 
Colletti parla sul tema: e Le
ninismo ed eurocomunismo: 
un dibattito aperto nella si- ; 
nistra ». Il dibattito è orga- • 
nizzato dalla sede aretina del- j 
la sezione toscana dell'Itti- i 
<uto Gramsci. 

MARGI 
L ' O r o l o g i o 

G i o v a n e 

p e r i g i o v a n i !!! 

organica di un * corpus > dei 
dipinti italiani in possesso 
delle raccolte pubbliche di 
Olanda. Se rispetto a questa 
grande manifestazione la mo 
ntra fiorentina si presenta ri
dotta nel numero delle opere 
esposte, essa però acquista 
un signicato particolare e ori
ginalmente innovatore nel ca
rattere essenzialmente tecni
co-scientifico che essa ha ac
quistato in questa sede. 

Si tratta, infatti, di una 
esposizione, con fini anche di 
severa divulgazione didattica. 
tesa ad illustrare i metodi e 
i risultati ottenuti dal fisico 
olandese Dolf Van Asperen 
De Boer che da tempo prc 
sta il suo lavoro di scienzia 
to allo studio « materiale » 
della storia dell'arte. Vengo 
no così presentate le risul 
tanze delle operazioni alle 
quali sono stati sottoposti 
questi dipinti « veneziani »: 
microscopie, stratografie, ra
diografie e raggi X. reflecto-
grafie a raggi infrarossi. 

In particolare il metodo del
la reflectografia messo a pun
to dallo studioso olandese. 
permette di scoprire al dì 
sotto delle zone di colore il 
disegno preparatorio eseguito 
sulla mestica del dipinto. Che 
ciò sia un ausilio importante 
rornito da queste nuove me 
todologie scientifiche as»li sto 
rici dell'arte lo si intuisce dal 
fatto che fino a poco tempo 
fa si riteneva che la maggior 
parte dei pittori veneziani ri
corressero assai raramente 
all'uso di disegni e di schizzi 
preparatori. 

La mostra dell'Istituto olan 
dese di Firenze si segnala 
inoltre per la chiara presen
tazione espositiva delle va 
rie fasi di lavoro di scavo 
del dipinto e per l'adozione 
di uno specifico audiovisivo. 
nonché per un accurato cata
logo che riporta ogni più 
particolare dato storico-scien
tifico. 

g. n. 

Una delle nptre esposte alla mostra dell'Istituto olandese 

fmostre D 
GALLERIA SANTACROCE (P.za S. Croce 13): Piero Vignozzi 
GALLERIA PANANTI (P.za S. Croce I ) : Nino Tìrinnanzl 
GALLERIA L' INDIANO (P.za dell'Olio 3) : Fallani-Reggìanl-

Treccani 
GALLERIA VOLTA DEI PERUZZI (Via dei Bene! 43): He-

racio Sosa 
GALLERIA INQUADRATURE (Via Pancrazi 17): Vincenzo 

Torcello 
GALLERIA LE COLONNINE (Via dei Benci 9 ) : A. M. Bar-

tolini 

A Colle Val d'Elsa mostra 
retrospettiva di Ugo Guidi 

Si è aperta ed è ancora in pieno (volgimento presso l'ex conserva
torio S. Pietro di Colle Val D'Elsa una vasta retrospettiva dello scultore 
versiliese U90 Guidi, scomparso, lo scorso anno. La manifestazione, orsa-
nìzzata dalla commissione comunale per le attiviti colturali del coment* 
dì Colle, segue la retrospettiva su Gnidi allestita dal Comune di Forte 
dei Marmi nello scorso asosto e di coi eia ci siamo occupati M i m i l a 
giornale. 

Il catalogo di questa edizione della mostra è prefato dalla acriMrfea 
Magda De Grada, amica dell'artista scomparso, che no ha ricordato età) 
alfettoose parole l'attività e la lunga consuetudine di lavoro e a l # * 
se ustione. 


